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Al termine di un dibattito pacato e responsabile 

; Il Consiglio, regionale 
^M $. \, $. 

abruzzese ha accolto le 
dimissioni della Giunta 
L'annuncio formale fatto dal presidente Dì Giovanni in 
apertura di seduta -1 consiglieri PCI ribadiscono l'esigen
za di rilanciare la solidarietà tra le forze democratiche 

Nostro servizio 
L'AQUILA — La riunione di ieri del consiglio regionale si è aperta con un atto formale: il pre
sidente Di Giovanni ha letto la lettera di Ricciuti con cui la giunta rassegna la dimissioni. Subito 
dopo è iniziato il dibattito che, contrariamente a quanto era stato scritto a detto, è risultato pa
cato, composto, responsabile. Sono intervenuti i rappresentanti di tutti i gruppi consiliari. Per il 
PCI sono intervenuti i compagni Sandirocco e Terpolilli. Sandirocco ha pronunciato un forte e 
documentato discorso. Sottolineando ancora una volta le motivazioni e le finalità della iniziativa 
del gruppo comunista perché 
le dimissioni della giunta, 
come atto formalizzante del
la crisi reale che è nei fatti, 
intervenisse come elemento 
di chiarezza per superare ra
pidamente lo scadimento 
operativo dell'esecutivo e lo 
stallo dell'attività della Re
gione. 

Sandirocco, facendo una 
aerrata disamina del temi e 
dei tempi che hanno carat
terizzato 1 rapporti tra i par
titi della maggioranza dal 
momento dell'accordo pro
grammatico fino ad oggi, ha 
sottolineato i nodi fonda
mentali intomo a cui è ma
turata la crisi che son fonda
mentalmente quelli che han
no visto avanzare va pro
cesso di incapacità e dege
nerazione a livello di esecu
tivo In rapporto a quanto si 
era concordato nel documen
to politico programmatico. 

* Abbiamo chiesto la for
malizzazione della crisi per 
bloccare questo processo e 
rilanciare il rapporto di so
lidarietà tra i partiti demo
cratici » — ha detto Sandi
rocco. 

In merito alla richiesta del 
PSI delle dimissioni anche 
dell'ufficio di presidenza e 
dei presidenti delle commis

sioni permanenti, Sandirocco 
ncn solo ha rilevato la prete
stuosità della richiesta, ma 
ha denunciato la pericolosi
tà della iniziativa che, pun
tando alla « crisi globale », 
comporterebbe un blocco ge
nerale dell'attività della re
gione. 

Aveva aperto la serie degli 
Interventi 11 capogruppo della 
DC, DI Camillo, il quale, 
dopo aver sostenuto la Inop
portunità delle dimissioni 
della giunta, ha sottolineato 
l'esigenza di riprendere subi
to il confrcnto tra le forze 
democratiche perché si vada 
ad una « rimeditazione » del
le scelte programmatiche e 
alla puntualizzazione di stru
menti operativi 

Il capogruppo del PSI. Lan-
ciaprima, ha ricordato i pun
ti più acuti, politici e di co
stume, che dimostrano le re
sponsabilità della DC nello 
scollamento della maggioran
za ed ha introdotto la richie
sta, estremamente immotiva
ta e pericolosa, delle dimis
sioni della presidenza del 
consiglio e dei presidenti del
le commissioni permanenti. 

Mimmo, per il PRI. ha 
messo l'accento, in presenza 
della crisi, sull'ancoraggio 
del dibattito ai contenuti, sul 

rilancio della politica di so
lidarietà democratica, sul ri
fiuto delle dimissioni della 
presidenza del consiglio e 
sulla presenza del PCI nella 
giunta. 

Dopo che il socialdemocra
tico Iafolla aveva affermato 
che «il PCI e il P8I sono i 
partiti più conservatori d'Ita
lia», ha preso la parola il 
compagno Terpolilli per ri
cordare come (egli si è rife
rito più volte al recente con
vegno con i rappresentanti 
delle comunità montane le 
inadempienze della giunta 
hanno fatto salire enorme
mente le insoddisfazioni e le 
proteste del lavoratori e di 
altre istituzioni della re
gione. 
de Fa Iconio il quale,, mentre 
ha sollecitato la ripresa del 
confronto per chiudere al più 
presto la fase della crisi for
male, ha fatto una serie di 
interessanti considerazioni 
sulla richiesta del PSI delle 
dimissioni del presidente del 
consiglio regionale e dei pre
sidenti delle commissioni per
manenti in quanto ciò de
nota una inammissibile con
fusione di ruoli e funzioni. 

Appassio
nato 
dibattito 
al convegno 
regionale 
del PCI 
a Mazara 
del Vallo 

Quale futuro per la pesca in Sicilia? 
L'assenza di una reale programmazione per lo sviluppo del settore - 250 miliardi di fatturato l'anno nell'isola - Un mare sempre 
più « povero » - I drammatici incidenti con le unità •militari'tunisine - Presto un laboratorio del CNR - Il « riposo biologico » 
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Dal nostro inviato 
M A Z A R A DEL VALLO 
(TRAPANI) — Nel porto ca
nale i pescherecci sono di 
nuovo fermi, ancorati uno 
accanto all'altro. Ma. stavol
ta. non per lutto, è tradizione 
che negli ultimi giorni del
l'anno gli equipaggi della più 
grande flotta marinara italia
na ritornino a casa, da Nata
le a Capodanno. La sera del 
primo gennaio saranno già al 
largo per cominciare un altro 
anno di lotta con il mare. E 
il futuro è sempre incerto. 

Ci saranno ancora inciden
ti? Quanto pescheranno? Il 
Mediterraneo cosa promette? 
Una notizia che arriva poco 

lontano da Mazara è un 
campanello d'allarme. A Ma-
rettimo. una isoletta delle E-
gadi. di fronte a Trapani, i 

pescatori hanno ributtato in 
acqua mille cassette di pesce 
azzurro: sardine tirate su con 
le reti ma pagate sul molo 
ad appena trecento lire il 
chilo. 

« Per quattro soldi — han
no detto i pescatori — è 
meglio rinunciare ». Un epi
sodio che conferma il vero 
dramma della pesca siciliana 
e dello intero Mediterraneo: 
quale futuro si prepara per il 
settore? E subito risalta una 
ferma denuncia: l'assenza di 
una vera, programmata poli
tica della pesca che valorizzi 
e. intanto, difenda il patri
monio ittico delle coste e dei 
mari dell'isola. 

A Mazara. al convegno re
gionale sulla pesca organizza
to dal Comitato regionale del 
PCI. se ne è parlato a lungo 
l'altro ieri, in un dibattito 

vivace. In un confronto che 
ha visto misurarsi, armatori. 
pescatori, dirigenti politici e 
sindacali. C'è un dato da cui 
partire: la Sicilia nel settore 
della pesca copre un terzo 
della produzione nazionale 
con almeno 250 miliardi di 
fatturato l'anno e 120 mila 
tonnellate, con Mazara del 
Vallo che fa la parte del leone. 

Dunque un comparto se 
non prevalente del mondo 
produttivo, pur tuttavia im
portante e di un peso non 
irrilevante. Basta una consi
derazione: noi italiani impor
tiamo un miliardo al giorno 
di pesce aggravando la nostra 
bilancia alimentare. Una as
surda contraddizione per un 
paese bagnato per migliaia di 
chilometri dal mare. 

« Il dramma della pesca — 
dice Gioacchino Vizzini, vi

cepresidente del gruppo par 
lamentare comunista alla As
semblea siciliana che ha te
nuto la relazione al convegno 
— ncn è solo negli incidenti. 
C'è infatti chi " scopre " 
questa realtà solo in occasio
ni tragiche. Cos'è rimasto in
fatti. passata l'emozione per 
l'uccisione del pescatore Pas-
salacqua da parte della mi
traglia tunisina, degli impe
gni. delle assicurazioni che 
qualcosa sarebbe cambiato? ». 

L'interrogativo è passato 
attraverso una radiografia at
tenta della realtà della pesca 
siciliana, s'è incuneato nelle 
denunce dei pescatori sulle 
inaccettabili condizioni di vi
ta e di lavoro, si è tramutato 
in prime proposte concrete 
di modifica. Ha detto, ad un 
tratto, un pescatore. Domeni
co Ferro, quindici anni di 

Impegni e voltafaccia favoriti anche dall'irresponsabile atteggiamente del PSI 

Una DC contraddittoria paralizza 
la vita amministrativa a Crotone 
Il tentativo di fondo appare quello di tornare a vecchie formule sconfitte dalla storia 

Abbandonato ma « bloccato » dal Teatro Stabile 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — La città di 
Crotone sopporta, da alcuni 
giorni, una crisi amministra
tiva determinata dalla DC 
con la posizione nell'ultima 
seduta del Consiglio comuna
le con cui si chiedevano le 
dimissioni della giunta che e-
ra stata eletta per unanime 
volontà dei partiti al fine di 
risolvere I problemi urgenti 
ed immediati della città. 

Un atto, dunque, che ha 
segnato chiaramente un pas
so indietro ed un voltafaccia 
della DC che sì era dichiara
ta disponibile ad una larga 
intesa per la formazione di 
un'amministrazione compren
dente le forze politiche de
mocratiche. 

Elementi di contraddizione, 
però, erano emersi nel do
cumento de quando, mentre 
da un lato questo partito si 
dichiarava disponibile ad una 
intesa unitaria, dall'altro 
condizionava questa sua scel
ta alla richiesta della presi
denza dell'ospedale ki modo 
pretestuoso e strumentale. 

Una contraddizione che non 

si è superata nella DC e che 
quindi ha fatto scaturire una 
crisi che oggi offre degli 
sbocchi complicati. 

Perchè questa posizione 
della DC? Certamente pesano 
le spinte interne che, nella 
stessa questione della Regio
ne, hanno portato situazioni 
di crisi quando si richiede, 
da parte comunista, una 
maggiore responsabilità per 
affrontare i complessivi nodi 
dei problemi regionali. 

Spinte che tendono a ri
proporre vecchie formula po
litiche ormai storicamente 
superate e che si ripresenta
no a livello regionale e che si 
cercano di far pesare a livel
lo locale. 

A tutto ciò, nelia nostra 
città, non ha contribuito a 
chiarificazioni positive l'at
teggiamento del PSI che con 
un ennesimo atto arrogante. 
in contrasto con il PCI e col 
PSDI, ha portato a conclu
sione la nomina del presiden
te dell'Ospedale civile nella 
persona del suo consigliere 
con l'aiuto del consigliere de 
Gualtieri che assentandosi ha 
favorito questa elezione che 

con la pienezza del consiglio 
di amministrazione non a-
vrebbe potuto verificarsi. 

Questo metodo è quello che 
ha determinato nei mesi 
scorsi (con l'elezione di un 
presidente de cori i voti dei 
consiglieri socialisti in di
spregio dell'accordo sotto
scritto dalle forze politiche) 
elementi di divisione tra le 
forze di sinistra e il persiste
re di una volontà che va 
contro gli elementari principi 
democratici che sono alla ba
se del rapporti tra i partiti e 
che generano confusione e 
qualunquismo tra i cittadini. 

Non a caso i comunisti nel 
loro ultimo documento ave
vano dato rilievo ai criteri 
a di professionalità », compe
tenza e garanzia di una ge
stione democraticamente cor
retta » che dovevano con
traddistinguere questo nuovo 
metodo di nomine negli enti 
pubblici. 

In una situazione del gene
re sì fa ancora più ferma e 
decisa l'azione del comunisti 
che intendono affrontare e 
risolvere i problemi di Cro
tone nei suoi aspetti più 

drammatici quale quello del
la disoccupazione giovanile. 

In questo senso I comuni
sti, pur riconoscendo che e-
siste una posizione differen
ziata all'interno della sinistra, 
ritengono che la strada più 
valida sia quella dell'intesa 
tra i partiti democratici che 
abbia come fondamento l'uni
tà delle forze di sinistra. 

Tutto questo per respingere 
i fautori di un ritorno a si
tuazioni di predominio di 
forze parassitarie ed econo
miche che già una volta, at
traverso l'emarginazione dei 
comunisti, hanno prodotto 
guasti in tutto il tessuto eco
nomico, sociale e morale del
la città. 

Contro questa logica ci 
sembra giusto che i comuni
sti propongano coi fermezza 
i principi di un nuovo modo 
di governare la città con me
todi sani di democrazia ed 
un uso del territorio rispon
dente alle esigenze della po
polazione di Crotone e non a 
quello privatistico e di inte
resse di qualche gruppo. 

Carmine Talarico 

1 giovani comunisti occupano 
all'Aquila lo stabile 

dell'ex convento « Celestino » 
L'AQUILA — I giovani del
la FGCI aquilana da gio
vedì sera hanno occupato 
il « Celestino » un antico 
convento del centro stori
co dell'Aquila con annessa 
chiesa da tempo sconsacra
ti e trasformati tre anni 

-fa. per iniziativa del TSA 
(Teatro Stabile Aquilano) 
in uno « spazio > da desti
nare ai giovani. 

Ma dopo appena un solo 
anno nel corso del quale il 
« Celestino » venne utiliz
zato per una serie di spet
tacoli tenuti nell'antica uni
ca navata della chiesa ba
rocca opportunamente re
staurata, lo spazio è stato 
di fatto abbandonato a se 
stesso con gravi danni per 
le sue antiche e fatiscenti 
strutture. 

La decisione della FGCI 
dell'Aqulila di occupare lo 
stabile del « Celestino > è 
venuta dopo attente rifles
sioni e dopo che il TSA, 

che ne conserva ancora 
indebitamente le chiavi. 
aveva respinto le richieste 
dei giovani comunisti aqui
lani per poter utilizzare. 
come negli anni scorsi, il 
locale per organizzare un 
Capodanno aperto e gra
tuito per tutti i giovani 
aquilani. 

L'occupazione del « Ce
lestino » che è stato poi 
subito ripulito ed attrez
zato per il Capodanno e 
per altre manifestazioni è 
stata effettuata non solo 
per una festa di Capodan
no diversa, ma anche e 
soprattutto per richiamare 
tutti i giovani, i cittadini. 
i gruppi di base delle or
ganizzazioni culturali e la 
autorità, onde venga posto 
in discussione il futuro di 
questi locali assurdamente 
abbandonati a se stessi in 
una città ove i giovani 
non hanno altra scelta tra 

il consumare la propria 
giornata tra una colonna 
e l'altra dei portici citta
dini o passarla negli squal
lidi bar e nelle costose di
scoteche locali. 

Lo stabile del < Celesti
no » è di proprietà del Co 
mune. Abbandonato dal 
TSA stava andando in com
pleta rovina senza che al
cuno si sognasse di inter
venire per salvare un così 
ingente patrimonio della 
collettività. 

Il gesto dei giovani co 
munisti aquilani è perciò 
un forte richiamo alla real
tà e al senso di responsa
bilità delle pubbliche auto 
rità affinché essi interven
gano per il completo re
stauro dell'antico comples
so che può e deve dive
nire un vero centro di ag
gregazione. di associazio
nismo democratico di cui 
i giovani aquilani, hanno 
estremamente bisogno. 

Il fenomeno assume proporzioni più allarmanti, favorito anche dalla grave situazione economica della zona 

Nella Piana di Sibari comunisti 
in lotta contro il lavoro nero 

Preoccupante espansione anche del sottosalario e del 
lavoro dei minori - Lavorazione.degli agrumi 

ed edilizia i settori più interessati 
Un prossimo incontro tra PCI, lavoratori e sindacati 

Ricordata a Siracusa 
la figura di 

Salvatore Sardo 
SIRACUSA — In una affolla
tissima manifestazione — 
presenti anche il sindaco e le 
forse polìtiche democratiche 
— tenuta ieri sera al cinema 
Marconi di Floridi», il com
pagno Pancrazio De Pasquale. 
presidente dell'ARS ha ricor
dato — ad un anno dalla 
morte — la figura del com
pagno Salvatore Sardo, arti
giano, protagonista della 
costruzione del Partito nella 
provincia di Siracusa e fon
datore della sezione di Fiori-
dia. 

Dopo l'introduzione del 
compagno Paolo Romano, il 
compagno De Pasquale ha 
ricordato l'impegno e la pas
sione del compagno Sardo ed 
ha sottolineato l'esigenza che 
nella crescita, nella caratte
rizzazione del nostro come 
un spartito di massa si riesca 
a conservare e a trasmettere 
alle nuove generazioni 1 valo
ri positivi che sono II patri
monio ideale che le vecchie 
generazioni di combattenti 
comunisti, come Salvatore 
Sardo, rappresentano e por
tano con sì, come contributo 
essenziale per l'affermazione 
degli ideali della giustizia • 
del socialismo. 

Dal nostro corrùpoadente 
CORIOLIANO — Si fa sem
pre più drammatico il pro
blema del lavoro nero, di 
quello minorile, del sottosa
laria Il fenomeno, die va as
sumendo proporzioni sempre 
più allarmanti, interessa un 
po' tutti i Comuni della Pia
na di Sibari, anche se biso
gna guardare, con particolare 
attenzione, i grossi Comuni 
di Cassano, di Corigliano e di 
Rossano. Il sindacato ne è 
fortemente preoccupato, ma 
fatica a controllare la situa
zione e ad irtervenire in ma
niera adeguata. 

Alcune volte, rotta la coltre 
di silenzio che. normalmente, 
avvolge questo tipo di lavoro 
che vede protagonisti, per lo 
più, ragazzi e donne, con 
l'aiuto indispensabile dei la
voratori, il sindacato è riu
scito ad assestare qualche 
duro colpo, afa sì è trattato 
di casi rari, isolati, mentre U 
fenomeno e. purtroppo, di 
grande respiro. 

Quesu penosa piaga del 
sottosalario è assai sviluppa
ta. partlcolanMnte in questo 
periodo, nel settore della 
cornroerrialitiaftone «Hegli a* 
grumi, un settore «usato che 
diventa sempre più dominio 
incontrastate di alcuni auten
tici boss. Nel vari « magazzi
ni » dove gli agrumi vengono 
« lavorati », pronti per essere 

Inviati sul vari mercati na
zionali ed internazionali, è 
facile vedere ragazzi lavorare 
per ore ed ore. mentre assai 
nutrita è la presenza femmi
nile. . 

Alla Camera del Lavoro di 
Corigliano Stazione, il segre
tario aggiunto, compagno An
tonio SchlavellL parla di au
tentico - sfruttamento dal 
momento che nessun « ma
gazzino » paga gli operai e le 
lavoratrici a tariffa sindacale. 
senza parlare, poi. degli 
straordinari. E' inutile - dire 
che è completo il disinteresse 
delle pubbliche autorità, a 
cominciare dall'ispettorato 
del lavoro. 

Altro settore dove, pur
troppo. è facile notare la 
presenza massiccia di ragazzi 
— anche di 10 anni — è quel
lo dell'edilizia. Sono vera
mente tantissimi i casi in cui 
alla costruzione di un palazzo 
partecipano ragazzi oppure 
giovanissimi senza alcuna ga
ranzia ed assicurazione per il 
loro pericoloso lavoro. Anche 
in questo caso, tutti sanno, 
ma molti amano tacere. 

La CGIL di Corigliano sta 
tentando, anche in questo 
scottante campo, di squarcia
re fi muro dei silenzi, delle 
paure, - dell'omertà che - qui 
regnano. 

Olà quanche risultato ri è 
ottenuto. Ed è forse da vede
re In queste coraggiose azioni 

la matrice, chiaramente ma
fiosa. dell'incendio che ha to
talmente distrutto, poche set
timane fa. la macchina del-
lallora segretario della Ca
mera del Lavoro locale, com
pagno Domenico Rotundo. 
Ed è su questi temi che è 
previsto uh incontro tra 11 
PCI. alcuni lavoratori di vari 
settori ed ii sindacato. Altra 
iniziativa è già stata avviata 
dalla locale FGCI. 

Nessuno, qui. comunque. 
=ottovalut* 11 fenomeno ed 1 
nschi che una lotta del gene
re comporta. Una piaga que-
5ta che trova spazio partico
larmente in momenti di gra
ve crisi occuoazionale e nella 
conseguente disgregazione de! 
tessuto sociale ed economico: 
e qui. nel cuore della Piana 
di Sibari. al di là delle belle 
parole, dei grandi insedia
menti promessi (vedi E-
GAM). dei grandi porti (vedi 
porto di Sibari), altro non 
rimane che l'assistenza, l'at-
ttvttA terziaria e, unica ric
chezza, accanto al turismo. 
l'agricoltura che in tanti vo
gliono totalmente distruggere! 
Per il resto c'è tanta disoc
cupazione. per lo più femmi
nile e giovanile, tanta disgre
gazione. < 

E tutto ciò rende più diffì
cile la lotta. Ma la lotta va, 
comunque, fatta. 

Giovanni Pistoia 

mare sulle spalle: «Quando 
ho cominciato, al largo di 
Lampedusa, in una sola notte 
portnvano a terra una barca 
piena di pesce. Ora il Canale 
di Sicilia è più avaro. Biso
gna spingersi lontano, navi
gare giorni interi ». 

E' il dito sulla piaga, il Me 
diterraneo; sottoposto ad una 
incessante azione di sfrutta
mento, decisamente indiscri
minato. muore anche così. Pe
sce sempre meno, più inqui
nato. incalza la crisi delle ri
sorse ittiche. Che fare? Con
forta. comunque, il maturare 
di una consapevolezza : difen
dere la ricchezza che si sta 
esaurendo, fare di tutto per 
non farla morire. 

Certo non è facile cambiare 
da un giorno all'altro una 
politica. « Bisogna agire — 
avverte Dino Levi, responsa
bile del settore pesca della 
Direzione del PCI — in un 
settore malato di assistenzia
lismo ». Contributi a fondo 
perduto per le imbarcazioni. 
sussidi, con legge, per l'ac
quisto dei carburanti, del 
materiale di lavoro: si è si-
nera agito esclusivamente 
con l'ottica delle concessioni. 
dei favori a questo o quello 
armatore. E ancora oggi c'è 
chi pensa di mettere 120 mi
liardi nel piano triennale per 
il settore, ma senza una 
programmazione, senza cioè 
indicare un piano di utilizza
zione ». -

Non è questa — sottolinea 
Guido Cappelloni, responsabi
le della sezione ceti medi del
la direzione comunista — la 
strada giusta per voltare pa
gina nella pesca siciliana e 
del paese. Mazara del Vallo è 
un campione fedele di questa 
errata politica: si. c'è la più 
grande flotta marinara, è al
to il profitto di armatori e. 
perchè no. anche dei pesca
tori (ma solo dal punto di 
vista salariale), ma a quale 
prezzo si è raggiunto questo 
risultato? ». 

Senza una programmazione. 
stanno esaurendosi le risorse. 
sono gravi le conseguenze in
dotte: pescatori senza con
tratto, spesso senza assisten
za e previdenza: una comunità 
di tunisini «quali forzati del 
mare ». E nel conto la possi
bilità di lasciarci la pelle: 
quattro morti per arma da 
fuoco in venti anni. 56 se
questri negli ultimi tre anni. 

A Mazara il CNR (consiglio 
nazionale delle ricerche) ha 
deciso di installare un labo
ratorio E' un avvertimento 
importante. Ma come utiliz
zare l'occasione? « Intanto — 
suggerisce Levi — per sapere 
in realtà cosa è la pesca. In
somma. per conoscere chi 
sono gli operatori, quanto si 
pesca, quale uso si fa del 
pescato ». 

Anche la Regione, a parte 
Io stato che deve colmare un 
serio ritardo, deve fare qual
cosa. Al convegno del PCI si
ciliano l'assessore regionale. 
il socialista Pietro Pizzo, ha 
illustrato il disegno di legge 
del governo presentato qual
che settimana fa. 

« E' un'utile base di discus 
sione — hanno commentato 
Vizzini e Cappelloni — ma il 
settore ha bisogno di inter
venti organici e immediati ». 
Primo fra tutti, prevedere un 
riposo biologico: vitale per la 
riproduzione e il ripopola
mento del mare ed anche per 
gli uomini, per la loro salute. 

« Anche noi — ha detto 
l'armatore Matteo Asaro. 
presidente di una delle due 
associazioni imprenditoriali 
di Mazara — siamo per sal
vaguardare il patrimonio itti
co del Mediterraneo, un bene 
di tutti ». Il confronto, dun
que. è avviato. 

Ma già preme un appunta
mento: la scadenza del trat
tato di pesca con la Tunisia 
(ghigno '79). La preoccupa
zione è anche quella di rin
saldare la collaborazione e i 
rapporti dì cooperazione con 
tutti i paesi rivieraschi. Nel 
Mediterraneo non siamo soli. 

Rumianca : 
gli operai 

condannano 
la politica 
dei rinvìi 

CAGLIARI — L'atteggiamento 
palesemente dilatorio assunto 
dal Governo sul grave caso 
del gruppo Sir-Rumianca è 
ormai considerato dai lavora-
tori un vero e proprio atto 
di provocazione che mira ad 
esasperare la situazione e a 
minpe-e l'azione di lotta per 
la soluzione della crisi, nel 
quadro di una organica poli
tica di settore. 

Operai, sindacati e il parti
to comunista premono per
chè le soluzioni in favore del 
gruppo petrolchimico venga
no adottate nell'ambito preci
so di una riorganizzazione 
societarie.. L'atteggiamento 
del governo e della Democra 
zia cristiana favorisce invece 
la manovra del gruppo Ro 
velli, tesa ad ottenere ulte 
riori finanziamenti 6enza 
condizioni. 

Mentre da una parte 11 PCI 
afferma a chipre lettere l'esi
genza di concordare in tempi 
rapidi una linea comune del
le forze politiche e sociali 
della Sardegna, da parte sua 
la DC non trova di meglio 
che convocare un vertice tra 
dirigenti regionali e nazionpli. 
con Zaccagnini. per il pros 
simo 10 gennaio. Questa pra
tica del rinvio, dì cui è e-
sperta la DC, non può che 
ritardare ancora la adozione 
di provvedimenti seri per ar
ginare e risolvere la crisi del 
gruppo petrolchimico. 

Non giova a nessuno, Insi
stere sulla linea del finan
ziamento senza condizioni al 
l'attuale gestione imprendilo 
riale del gruppo Sir, così 
come vorrebbe qualche espo 
nente politico sia pure auto
revole. Su tale linea — e il 
PCI lo ha ribadito con fer
mezza — a Roma non si p?« 
sa. 

Da parte loro gli operai 
e i tecnici degli stabilimenti 
dj Cagliari e di Porto Torres 
ribadiscono che « i rinvìi co
stituiscono non soltanto un 
motivo di logoramento psico
logico dei lavoratori e mira
no a rendere vana l'azione di 
lotta, ma per la- gravità della 
situazione, rappresentano un 
grave condizionamento per la 
risoluzione della crisi econo
mica isolana ». 

I lavoratori condannano « il 
comportamento provocatorio 
del governo, che non deter
mina solo ritardi, ma mani
festa chiaramente la mancan
za di volontà politica nell'af-
frontare il problema Sir-Ru
mianca e dell'Euteco in tutta 
la sua complessità e in tempi 
brevi ». 

I tecnici, dal canto loro, 
esprimono un tot?le « dissen 
so sulla conduzione del 
gruppo Sir-Rumianca. la cui 
finalità è improntata ad un* 
logica più finanziaria che in
dustriale. e la cui consesuen 
za diretta è ia crisi in atto ». 

E* quindi necessaria un?. 
soluzione immediata che 
«consenta la ripresa produt
tiva. coerente con il piano di 
settore d<»lla chimica e con il 
piano IMI ». Secondo l tecni 
ci. infine. la controparte è il 
governo che «preclude ogni 
rx>^sibi':tà di soluzione » non 
trasmettendo « le direttive al 
le banche che dovranno dar 
vita al consorzio di eestione. 
nel ou-^ro dHia w ^ « d-i n 

i sanamento finanziario delle 
imprese ». 

Sergio Sergi 

Anziano contadino 
tenta di uccidere 
i moglie e figlia 

PALMA DI MONTECHIARO 
(Agrigento) — Un contadino 
di 69 anni. Rosario Racalbu-
to, ha tentato di uccidere la 
moglie Giuseppa dì 60 anni. 
e la figlia di 29 anni, che sì 
chiama anch'ella Giuseppa. 
Alla prima ha sparato due 
colui di pistola all'addome: 
alla fìgl'a ha inferto un col
po di rancola. ferendola In 
maniera lieve alla testa. 

Le condizioni della moglie 
del mancato omicida, che è 
stata ricoverata Jn osped"'e 
sono molto gravi. Tutto è ac
caduto dopo uno del tanti li
tigi per motivi banali nella 
abitazione dei Raca'buto nel 
centro di Palma di Mente 
chiaro. 


